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TORINO-DRONERO-MARSIGLIA. — |toetri, 


Iil.=° sig. Direttore, 
Dall'egregio ingegnere Gi 














potrebbe approfitrar 


[nta forroia economica sulla. foggia di quelle |tenzione in ragions di 80 m. cubi di ghinia 
che funzionano salle linee di Peebles, Halin-|per chilometro, 
ter, Leven! e molte altre viella Scozia, su [nl prezzo di lire 4 danno 262,40, Quindi lire 
quella da Anversa a Gand o nulle minerali |5904+-299,40—6168,40' corri 
‘del Fleri vel Belgio, ed infioe sulle linee |pitalo di liro 199,328 con cui sì narebbo: nb- 
'dell'Atearia. 
Da Turino a Nichelino; eloò' per 10) chilo: che, per avventura, sarebbe oceorsa per acqui-| 
della: ntraa|sti di terreni per l'allineamento | dolla strada 
‘Torino Piharolo; e poi, per Pancalieri e Mo-|s per evitare lo contropondenzi 
rotta ei raggziungerebbo Salnzzo, 
omo Lmigi Cora| ‘In questo tratto il terreno è quasi orizzon-|parte montuosa ed aspra della vallo e tra 





i avrà B0X(,89=95,6, che 


ondonti al ca- 





bondantemanto prorvisto allo maggior spesa 


Sopra San Damiano cominela veramente la 


in vari periodici , ‘ed anche nel num. 84 di|tale non arendosi cha una pendenza del 6,40 |quento Comune e la sommità del colle delle) 


quello dalla 8. V. IIl:=* diretto , venno, trat: 





sr 1000; 6 lo opero d’arte a cavaliere dei |Monie corrò la 





tato l'argomento di una strada ferrata per la |fnaî e torrouti, quando nea potessero vitiliz-|nnn differeaza di livello di m, 2400—75 


eongiursione dì Torino m'Mariglia passando |sarsi quetlo attra 





dello atrado carreggiabili, | Non potendosi superare la. pendenza che. no 
‘nirebbero tre e tutte di poca entità sui tor-|risniterebbe di m. n7 per mille, l’egre; 
eritevola | | renti Chitola e Lemina e sul Po, 


ie 
‘genero Cora propone che venga. aperta una 





‘uptto ogni riguardo, di essere press in consi-| L'altro tratto! tra Saluzzo e Busca di chi-| galleria nel seno delle alpi, lunga chilom, 5,7, 


derazion 





mi rivolgo alla S. V. pregandola [1imetrl 18,7 pr 





ta altresi una anperficio |avente l'imbocco a m. 1570. supra ‘il livello] 


di accorlare anche a me ospitalità nel di Lei|sufficientemente regolaro, ma la strada vi s |del mara e lo sbocco a m. 1660, con le pen- 


pregiato giornale, onde io, pos 





per raccomandare alla pubblica opinione, 
Egli ia già dimostrato alla atregna delle |ropn, 


‘inire ln min|vrebbe' uon prudenza di m. 19,4 per 1000, |ienze del 
debole voce a qualla del sullodato ingegnere | d'altronde nbbistanza mite avvicii 


quelle che dominano in molte ferruvie 











0 per mille lungo la valle 6 del 


indovisi |15 per mille nella galleria. 
|’ En-| Tenendo per hase la quota di livello sopra 


l'Arobo di m. 1660 allo sbocco della galleria, 


cifre che la strada più breve e tecnicamente | Ivi ln linea potrebbe costeggiare la strada |da San Daminno, che sarelibe, secolo me, il 
pomibile per unire quei due importauti centri |carregginbile è valersi, colle opportuna modi. |punto di partenza, si ba da superare l’al-| 


‘commerciali , è quella che: partendo da Torino | fiche, pel! passaggio della Vraita presso Co-|texza di m. 1069 — 755 


per Pancalieri , Saluzzo , Bassa, Dronero , la |stigliole, dell'attual ponto in muratura, 


valle di Maira, l'Arsbe, Barcelonetti 
dell'Ubayetto, Digne e Riz, arri 
gli 











tanto più che la differenza ja lunghezza 
rebbe molto considerevole. 





testabile non solo pei vantaggi che ne'ri 





Marsi: | chilomet 
‘un percorso di 300 ‘chilometri, per- [offre la. peridenza di m 


ciò io penso che sarebbe oramai superfito [strada rasentando quella città all'ovest_do-|tale pen 
qualsiasi. ragionamento tendente a stabilire | vrebbe traversare il 


doversi essa ‘anteporre n qualunque altra ,|ponte da costruirsi superiormente alla chiesa 


‘porebbo a Drinero sanza bisogno d' 
L'i portanza di una tale ferrovia è incon: |struzioni fuerché un vindotto di pochi metri|la pendenza del 





11,4 per mill 











verebbero le duo città. estreme; i comuni in |1e. mome per la valle di Maîra. 


tatweliî, e in generale tutto l'alto Piemonte, | | Comincia questa ad mn chilimetro ‘01 posa 


Tallò sopra un piscolo|neanobe essigerata, essendo 





905, che divisi per 
[94 chilom; di distanza. orizzontale danno la 





la valle] Da Busca a; Dronero la distanza a di 11 [pendenza di m, 98,69 per mille. 
ì terreno. per nulla ‘accidentato | | Gli studi che aî faranno enfla toc 
La |biliranno se sia po 





sta 
le di diminuire alquanto 
ina, che, del’ resto, nou sarebbe 
per parlare solo 
lo-ferrovie nazionali, la strada n° traverso 














‘dei Cappuoojhi © quindi in linea retta gion-|degli Apentini tra B.logaa. © Pistoia ia cui 
tre co- |per' una Inogheaza di cirea chilom, 80 domina | 





per mille, e l'altra dei 


topa il Bial grando. Quinci poì ‘prenderebbe | Giovi in cui essa raggiunge il 95 per mille. 


Dovendosi nel tratto di strada a monte di] 
‘S. Damiano trattare un terreno. interamente 





cho ha molti rapporti col merzodi della Fran-|più a monte di Dronero e ls tran si dovrebbe | mentucso è spesso coperto dî, nudo. roccie, le 
cia, ma altresì perchè, trovandosi essa sul|nprire nel finnco destro del contraff.rte dello difficoltà si presentano non poche, ma non in- 


proitagamento di quella che pel S, Gottardo Alpi Marittimo cho separa ln, vallo stessa ds 
congiungerà fra breve l'Italia colla Germania, |quolla della Vrai 


aarà senza dubblo preferita a tutto le altre , 








smperabili pei mezzi di cui dispone l'arto del: 
l'ingegnere, oggi giorno. 


Il tratto che congiunge Dronero con San| Converrà, come si disse, npriro il varco alla 


risultando la più corta, per lo relazioni di| Damiano è di chilometri 6,20 e la pendenza |vaporiera nel fanco del contrafforte alpino, e 
quel prese non solamente con Marsiglia, ma|sarebbbe di m. 24 per mille, 


ben anche ‘col porto spagnuolo di Barcellonn| ‘TI terreno non presenta: gravi. dificoltà è 
ed'indi per lo stretto di; Gibilterra coll’Ame-| non vi sono necessarie altre costrazioni all'in- 


rica del qnd ; ed allo stesso ecopo servirà per fuori di alcuni viadotti ad una luce. sopra 


le provenienze da, Pietroburgo 6 Vienna per {rivi che si dirigono, alla Maira ;. contrazioni |torrenti e rivi tributari della Maira lungo lo 
la vin del Brennero, divenendo così di un |del resto relativamento di pocc. spesa. 


interesso mondiale. 


se perciò si andrà incontro ad un' eccesso di 
spesa, se no troverà il compezieo negli altri 
tratti pei quali occorrono pocbi lavori. 

i T manufatti che occorreranno: pel. valico dei 


[itezno contrafforte, di entità limitata, sono 


Il tracciato della strada consortile della |fabbricabili colla roccie e con calce cho vi si 


A ciò si aggiungerebba l'utilità dell'allac |valle, non ha guari costrutta, potrebbe essere [trova in atibondanza e, quando. vogliasi, sn- 


‘oismentò di quaai tutti gli sbocchi delle grandi |utilizzato in gran parte, 
vallato cho sono formate dai contraftirti delle| mente, qualora fosao stato fatto senza tor- 


tuosità! non necessarie | © senza. contrope 
qualle del Po, cio8, della Vraita'o di Maira, |qenze. 


Alpi{Marittime e Cozie fra Torimo e Dronero, 


gli altri due dello valli 
scrna. potendo esservi 
tronco di diramazione tra Pinerolo, Cavour e 
Saluzzo. 





lusone è di Lu: 





A piffatta linca sarebbe pertanto amicurato |contropendenze siasi 
uniconsidererole traffico 0 dallo. relazioni in-|renza soltanto di 1110, cioè. di chilom, 0,82 
[ne deriva che ogni anno si consuma. inuti 


terno e da quelle ‘internazionali, e la specu- 





lazione vi troverebba un vantaggioso impiego |mente la somma di lire 6166 40, 


di capitali. 
Mé des 
non presenta, 





cho, al dite del! si 








pendenge e tennità di spssa, con ‘cui, relat 
vamente alla generalità delle ferrovie 








o, nel 500, 








(10) (Vedi n. 104) 


APPENDICE 
MENTORE & CALIPSO |\sne tav nasa si cer see gate 








Cartroro XLIV (Seguito). 


‘suo corpo, stette un pochino guardando il 
questore, che aspsttava un qualche cenno) 





di risposta. Della presenza del poliziotto, |sempre: star pronti a pensare 
sempre nel sno cantaccio, non pareva far|porrs Il male, ma si ha pure da andar 
[gnardinghi a spscciarlo per positivo. 


onto verano e né. anche accorgerai. 


‘qualsiasi altra linea, potrebbe | prezzo 





darci qui 





Infatti calcolando che sopra la dotta strada, 
ing. Cora [nelle attuali condizioni che potranno mutarsi [solido, essendo inolto ghiaioso, non occorre. 
dificoltà per la parte. che | mu sempre in faroro di una maggior circoli 
cade sul territorio francese, si raccomanda |zione, abbia luogo solo no passaggio medio 
poi maggiormente per quella. del territorio| giornaliero di 40 veicoli ad un cavallo fra 
italiano per fuoilità di costruzione, moderate |audata e ritorno, 





i ha 600x4( 








5904 lire. 








Largandolo debita- [cho col leguame locale. 


‘Resta a parlarsi della galleria di chilome- 
tri 5,7; anchio per questa io spero che gli 
atudi in luogo condurranno ad una qualche 





E qui mi conviene fare uns breve [digres- riduzione! della lunghesza, eppoi ia ‘totti i 

iubiti medianta tn|sione per dimostrare come sia stata fraiutesa |modi, nel tempi che corrono, uon 4 ‘un pro 

l'economia nell'adottaro il traccinto stesso. 

Ritenendo cho colle acceunate. tortussità e |tanza della atrada fa vedere cho esso è già 
aumentata la. pereor- [risolto Ananziariamente. 


blem 





solubile in linea tecnica, e l'impor- 


L'armamento, dell'intera. linea potrà farai 
‘con traversine di larice ondo sono ricche le 
foreste della valle, e per la parto di pianura 
n chi il terreno è regolare 6 sufficientemente 








raono nè masalcaîate, né movimenti. di terra) 
‘per sterri o rinterri, 
Giora poi notare che è fuor di dubbio chel 


© cho îl lavoro dinamico di |da, perte dei Comuni lungo la linea e dello 
cinecuno di ‘ceri sia melimento di chilogr. 


(Provincia: rispettive. non olo. sarà concenso 


90 tonnellate ,, che al [gratia il terreno occorrente, ma ancora si co- 
lire: una caduna per chilom. danno, |stituirà un Consorzio per. concorrere con somme 
Por la sud. percorrenza 20x0,82—16,40x560 [non lievi nella spesa. 

‘Senza variaro l'usualo scartamento dello|giorni 


guide di m. 1,44 sarebbe conveniente costruire |‘ si aggiuogano le maggiori spese di mant- 


Anzi sarebbe de desiderarai! che i Comuni 
stessi e le Provincie provredessero senz'altro) 





mparso addirittura? 











Dopo forso duo minuti, il ministro disse Si rivolse a Giallini, 


al questore: 


— Che cosa no dice, conte? 





tro tolse la ‘mano destra dal 
‘0. fece con essa 


— Èlla dunque crede che. quel signor| — S. E. ha perfettamente ragione: ri-| 
|dottore sia 3 


— Credo che quell'uomo aveva troppo|matnro il conchiudere como vuole il 


‘spose il conte inchinandosi, Sarebbe pre- 





‘ultimo alle parole ed al contegno) 


È ‘& ritiraro quelle carte di. cui aveva da|dei suoi due superiori, comprese di botto 
comnnicazione; egli aveva dun-|che non li trovava disposti ad approvare 
ea ‘quo add:sso quel Tocnmenti coni allegar 
gravissimi e p»ricolosi per certani; e selfinora, e quello cui si proponeva impie- 
vi era davvero alcuno il quale avesse 
Quando il questere si fu taciuto, suo-|ragione di desiderare che lo carte © chi 
come un istante di nilonzio, Evidente-|lo possedeva sparissero, dovetio adope- 
mente si apparteneva al signor ministro |rarsi molto volentieri perohò codesto a0- 
di parlaro, © questi: non disss nulla, Col-|cadess 
l'atto che abblamo già notato altra volta| Il mi 
essere in Ini abituale, l'alto personaggio|posto dove la. tener: 
si allargò le falde del soprabito dalla|l'atto di chi consiglia calma e tempo- 
parto postoriore o tenendole così disgiunto |ranza. 
sollo mani da prendere tutto il calore| — Uhm( disse: codesto suo è forse un 
dol fuoco su quelle meno nobili parti del|troppo affrettarsi 1a. trarre conclusioni 


‘di molto lo zelo che egli aveva impiegato| 


[gare ancora in questa faccenda; ma era 
‘un onest'uomo, aveva il culto del proprio| 
‘dovere, e riteneva per cosa. certa che! 
questo suo dovere gl'imponesse di appu- 
rare il vero. 





— Signor conte: diase con una digni-| 






la mia conelusione per una ye- 
rità stabilita, ma per un'ipotesi da ap-| 
purarol. 

Il supremo direttore della Polizia, ed il 


Nellg nostre condizioni —|questore di Torino incrociarono un mo- 
algnor questoro — ni deve/mento i loro sguardi: vi fa in quell’in- 
& sup: [contro come un urto, sentirono una reci- 


Iproca ripulsione, 

— Quest'uomo non sarà mai nostro! 
istromento: nl disse Giallini. Bisognerà li-| 
[berarsot 








all'avviamento degli studi cecorrenti, affinehò 
qualora questi, come si spera, chiariscano fon- Tod IE, 
dt 1 previa ci pote enza pnl | ESE ii ct, I gioie erat 
tempo incominelare le pratiche che devono | presso il nostro Tribtna]e:corresionale, ignor 
precedere l’intrapresa del lavoro. ‘Pederico Do Luigi, d'anni 51, abitante su vi 
Ed ora conchiudendo dirò che, se In.propo-|Annunclata, N. 4, si tolse miseramente la 
sta dellngegnere. Giacomo. Luigi Cora io» [Vite sparano 
verà appoggio presto le Amministrazioni pro-|, Il De Luigi, {eri sera, nni Ù 
Michi. © omunali, egli ved bea meritato tape ie ene eo 
del paese, ed jo sarò lieto se mi sarà riescito |vedeado ch'egli non nsciva dall ra, credé 
aausolino per l'erezione di nì|beno di entrarvi per vedere se avesse bisogno 
di qualche cosa, e lo trovò sdraiato su nta 
poltiza, i mutando, inaninato: Credendo 
0 i atto di 06 svenimento, SI 
[stico corse a chiamare il medico, il quale ne- 
Gaio co che neo ave ua 
oa sdiea ga caderire Ti rerorvec are 
hi gie dele poltrone 
geometra Antonino MAr, ‘Rultavalo) mi n 
x > n; Ù, sa] trovata una foto; la dell' 
aiutante contabile del Genio militare. | iioto ‘a tergo teila quale. ti lectutano joe 
Bologua, 9 aprile 1873. (guenti parole: «Caro fratello: ti chiedo. per= 
dono, e ti raccomando il Giovanui » (è Il 
—er=<=she nome del servo). Sott) il ritratto il De Luigi 
FERROVIA DA TORINO\ AL GOTTARDO. |avera scritto: ore qualiro e miecsa; 
li ritiono quod "alato a quel: 
‘Allo regioni a nol nadetto 11 nostro nu: Si NSA pie sai eletto a gua: 
mero 108, di lunedi 14, im conferma dell'op-| ha ragione di ore che il poveretto 
Pectaita a'Intraprendero ata. idoli 





























La ringrazio ed ho l'onore. di. professarmi 
con distinta ntima 
Della S. V. Il.ma 



























appuntata l'arma al petto in modo che 
‘atuidi del solo tratto che aneor rimane da San- pete tte Ri 
thià'a Borgomanero, sull'intera, linea ‘a Pal: |" "e tui, 

11 De Luigi er 
lana © Locarno, agginagiamo: 'del'iobtro ‘Pebble 
Che una Società estera ha chiesto Îa con-|sto, zelante, educati gl 
eessione della ferrovia del Sempione facendo Prato la simpatia, la stima, l'otto de 
‘sapo a Novar4 con ‘quella. di Gorzano: Veri ori 

he il tratto da Borgomanero a Gravellona |egnitato, Li reo; ‘viaggiando per: dle 
essendo ‘comune. alle due linee , Morto vera egli stesso. registrato ‘nel. libro 
ietà. estera. venisso ad fnsediarvisi, divito»|delle notifiche di ‘nn albergo di Bologna), il 
‘rebbe in due la linea Torino a Locarno, Uno |UOM® e cognome dell fratello, coli quale viag- 
dei princip li vantaggi che questa promette a|f° 
Torino, sî é una continuità di percorrenza |‘acciò in mente cha lo ti poten. sorpettare 
senze. trasbordi fino, a Bellinzona. Ora talo|di falso. Da qui, turbamenti, inquierutini, ti 
‘contitmità potrebbe venire seriamente compro-|mori.. Poi, un'altra circostanza di neesnn conto 
messa ae il tratto centrale. fosse. prevsutiva-|VElU® nuovamente a contarbazio, Avendo spe 


[ito a Revere, in occasione dell’altima iuon= 
mente accordato ad altra Sosietà. È adusque dazione, delle'coperte fra le quali ve no arano 


argento l'intraprosa degli ultimi studi e la [alcune donate da ‘uo amico sto, sì casciò. in 
Fertazone di un Comitato l quale, appoggiato | ento di no ever accento molla otra dî 
hi medi cho cortamente potrà ottvero dl 2"®P2SBamento isa I omo del dono, 
ace ‘a 80 no corrucoi n averne più 
‘Municipio di Torino © dagli altri situati lungo take; Paro cia eecgertato saloon PaaISiO 
la via, nonchè dei Cousigli provinciali di To [le consegnenze di ‘queti duo fatti’ insigniti 
tino‘ Novara, promuova 0. una conessioe [ci ll ovsretto aa sato spinto al diperato 
Colt, dol du ins, oveo l'ape [cat del ici, Tati a mb cura ho 
[di condizioni tali alla’ concessione del Sem-|para ieri sera, soto dettagliatamente narrate 
ione che aasicuriuo ‘un. libero e sontinnato [nente dine circostanze. 
nerczio a quella pel‘ Gottardo , ciò che per Venezia, — La nostra Camera di com- 
‘Torino è di na fnteresne capitale. co, ia presenza della minacola cho venga 
Lire e a 
da Gosrano @ Locarno, con. disegni è Lavori |a uedte]i le piantana DEnOtia, acoumpie 
‘di ana perfezione rimarchevole, ‘ha avuto la |feoro anno alla” presidenza, del | Parinmento 
felice {lea di collocato 1a farrovia ad nia italiano, pet scongiurare, ache allra, peri 
certa tezza nl Tvllo del lago. scoorclando [colo mibaecanto: 
per tal modo la langherz delle gullri, mt-|, ell piso tempo ba, chiesto eopoggio e 
tendolà al senro dalle inondazioni 0'renden:| [Mai Aticltro del commercio preso emo 
done più ameno il percorso, ciò che non sarà colare; munita di na esemplare dell'atto aac 


uns delle ultimo. attrattive per condarvi fore- 
stori, 

La buona prova della ferrovia lungo lari. 
viera di Levante da lui studiata, in confronto 
di quella di Ponento fondata sulla mobile a-|— _ 
eno, è arra sicura della. solidità e sonvenieata 
Mama iste ir noiose] CRONACA CITTADINA 


Maggiore. 









jo det migliori. giudici 
di 



















Poco dopo ricordando questa circostanza; si 










































« Il Consiglio comunale terrà 
‘questa, sera pubblica seduta. 
Oriline del giorno: 
Monumento al Tiziano da erigerni in Pieve 
i d'argento appesi. allo pareti; della |di Cadore — Concorso. 
riano furono, nella| Bocca fratelli — Permuta di terreno. 

portati via. Giardino dei Ripari — Acquisitore di lotto 
‘La Polizia è sulle traccie dei ladri, ma fi-|di tarreno fabbrioabilo — Limitazione d' 
'ndra nulla poté ancora scoprire. tecà medianto deposito di rendita pubblica, 

Bisogna dire il vero che gli ugenti della| Ferrovia Torino-Marsizlia. per Bardonecchia 


'P. S. mon sono da noi molto felisi nello sto-|— Spesa per lo studio di na progetto di maé- 
ntire i delinquenti. (Sent. delle 4Ipî). ‘ita; 


















— Costui nen è un fior d'onestà ed ha |naggi che ai trovavano in quella stanza 
del fini reconditi: pensò il questore. Con- [si valsero verso Barnaba. L'aspetto di 
verrà ch'io stia ben in guardia, ‘costui era più freddo e indifferente che 

Il ministro interruppe le interne riflos-|mai; la sua voce tranquilla e senza la 
‘aloni di ambedue, ‘menoma vibrazione, Gli sguardi dei pre- 

— E codesto ufficlo. di appurare tale|senti caddero sulla pelle corragata e co- 
ipotesi, signor questore, bisogna ch'Ella[lor' d'alluda della sna faccia, come: nna 
si pigli, chè gli è tatto smo. La cosa me-(goccia, d'acqua sopra una Instra di latta. 
rita riguardo; e le dichiaro che mi ci in-| Egli continuò imperterrito ed apatico, 
teresso di molto; ci impieghi dunque tutti [proprio come se si trattaasodi tutt'altro 
i suoi mezzi, tatta la sua intelligenza e|che della sua person: 
Ta sua alacrità, — Imperocchò non : posso frantendere 

Il questore s'inchinò in sogno di atfer-|che i gravi sospetti manifestati dal si- 

mozione: allora jl cavaliere Celtola che|gnor questore vengono direttamente a 
‘non si era mai mosso, che non aveva|colpir me. 
[mostrato fino ad ora il menomo senti.| Si rivolse di pieno verso il questore;e 
mento, si avanzò di alcuni passi, 6d'en-|lo guardò insistentemente con quello sue 
trò nel cerchio di luce che gettava di|pupille che parevano in tal momento 
sotto ‘la ventoln la fiamma della. lam-|spente ed'opsche come quello d'un cada» 
pada. vero. 

— E se S, E. mi permetto, disse, di] — Non mi offendo mios con Lei, aog- 
unire ai suoi ordini lo mie. preghiere, io|giunse. Ella è precisamente nol suo di- 
ardirei sollecitare esiandio da parte mia |ritto, e fa anzi sppuntino il dover suo, 
il signor questore, perchè tal faccenda|Forse anch'io a suo posto penserei quel 
venga rigorosamente esaminata e ad ogni [medeslmo.., quantunquo' altri potrebbe 
modo chiarita, (pure, per avventura, trovare che carità di 





























Gli occhi di tutti tre. gli altri perso-|collega e la stima reciproca cui! devono 
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posizione. di Vienna — Nuovo missidio di 
L11000 par fevoie l'invio ci Vestini delle 
rizz piomontesi. 

Padiglivio per collocarsi la nave il Buesn 
toro — Costrazione — Spesa sui fondate 
riali di cassa. 

Tetituto profeasisnolo — Arredamento e mi- 
glioramento del locale! — Spasù ‘sui fondi ma-| 
feriali di cassa, 





Nuove devominazioni. di vio, cagionato dol- 
l'abbattimento) del giardino dell Ripari. 

Monumento Cassinia — Ooncensione di aren 
nel giardino della: Cittadella. 

Monumento Cavoor — Inaugnrazione — Co- 
mubicazioni. 

Formazione della nuova piazza. d'Armi — 
Ubicazione; 

Deliberazioni prese. dalla Giunta in via di 
‘urgenza a moitoi dell'art, 94 della legge co. 
titivale: 


Progresso edilizio. — Questo pre 
gintisaiimo. glomale di recentà invitava i si. 
nori ‘consiglieri municipali a decidere. sulla 
Biazza Ani, ande elio 1a prowina cate 

r la fabbricazione dell'antica. Presto sì, ma) 
te 

‘là l'anno feorso el n, 170 y mi fu gen: 
ilieae accordato dleyrto fjaio per provare 
Some iste grande per tuti dovesse ware 
Îl veder, sorgere villini @ case u-pigiono iu 
buono stile, patri #6 non classico, almeno 
scemo "dallo Mende franeti | © cosette 

* pregando la Ginutà di fare acquisto di un'o- 
ere neopeuda Ja cori dl abbnoaatieoto, dove 
Hictae Igea; 1l'dltegno e i pio di coi 

ie. conse atto di 



























Un meso dopo ciò sì diede avviso cui gior. 
nali ensersi della. biblotsca civica acquista 
ua'opera I 500 fciiai sulla matoria des 
lerà 











i fa com vero disiganno trovi un'opera 
francese ; la raccolta: delle costruzioni di. Pa- 
rigi, e mi fu fatto comprendere che gli scarsi 
mesi. posti n. disposizione del mig. biblioto: 
, non gli avevano permesso di spendere 
a 1700 lire circa che costa dal sig. Loescher 
l'Architektonishei Skiszenbuck. 

L'opera acquisita. nervo ben poco , mentre 
illa che. wnuca_ è nua collezione egregi 
dota, anche ehi non è Iutelligente più im 
puoeiente, rubare senza tema di singiiria 

ito vi è vagliato ed appurato , me però 
igante: o moderno. 

I lavori. architettonici francesi 

lozionaggine, goto facciate di cartaperi i 
dove le decorazioni da bombonicra guastano 
la pureeza delle liuco. Montro i Tedeschi 
Hitnno: saputo ottenere bilosità di stila nou 
nolo nelle nazionali loro crenricni |. ma ‘ante 
Ficopiando ed armodemando il buono dei ca- 
polavori romani, greci è toscati. 
Signor bibliotecario si rivolga alla Giunta , 
le sù‘per giù che ‘1700 lire sono wa] 
inezia per le civiche finanze, mentro l'assonza 
dullu;bibliotoca, dell’Arehitektonisheo Skizzen: 
Buck |. può; privare Torino della vaghezza di 
chi sa quanti elegantissimi villini e leggiatre 
facciate; 

Già oltre Ja ‘dozzina. di palaezite furono 
erette , ‘6! fra esse quante sieio le belle e le 
Vuone di architettura noù oserei dire. 

Se costa molto lo SkizrenZuck, è anzi. may 
giore motiva perché se ne provveda la libreria 
‘municipale, a: melo che mon si pensi che ogni 
privato che vuol fabbricare se lo comperi iui; 
sebbene, mi sembri: che sppunto le pubiliche | 
bibliotache esistano. per fernire le opere rare. 
utili è costoso; ‘uon già i volumetti di pochi 
soldi. 

Tesomma coleeta è opera moderna: che può 
contribuire immensamente al buon gosto delle 
prossime: fabbricazioni. Dungue lo sforzo sì 
faccia in tempio. 

Ora pol che mi trovo sal: bel dire, vorrei 
dissotterrare un altro progetto, Sulla Carta si 
fa così presto ehe non sarelbe un brutto caso 
‘sò riekoisse ad attecchire. davvero. 

Fra lo tauto cose vaghe di che si potreibe 
dotare Torino con spesa moderata, vi. narebbe 
un giardino d'inverno. 

Visitando Pietroborgo in prima gioventù , 
to dousere itato sorpreto dall'amore grand 
fimo con cui ‘sì coltivano piante e fiori in 
alima così ingrato. Vi trovai tas colle 



















































né 
di rosa così completa com dispera di vedere 
più fra nol. Vi ho y ardini d'in- 
verno sppartenenti a ricchi rivati. quali 


in Italfa gioirebbero i Municipii lo averne. 
Rd ‘in genere tale, amore nllo serro è dit 
sissimo in tatto il Nord, 

Ho coraggio perehè quest'anno Îl Municipio 
‘setmbra iu vena di lusso ed eleganza, almeno 
lo deduco dalla graziosa galleria progettota 
‘accanto i portici nord di Piazza Castello. Ei 
bene facciano un salto al ed sotto i portici 
‘così detti dello: Segreterie 0. per cella chiu- 

















avere, impiegati ai quali è affidato un 
identico servizio dovrebbero consigliare 
maggior lentezza... 

Il questore accennò. valere interrom- 
pere, sollevando con moto piuttosto vivace 
la testa; ma îl ministro diede l’alto là 
ripetendo. il cenno della, mano che aveva 
fatto poc'anzi. 

— Codesto non è momento di siffatte 
osservazioni, e non tollero qui, ora, re- 
criminazioni. di sorta ; e al signor que- 
store basteranno, mi pare; le mio sole. 
citazioni, senza che vi si agginngano| 
quelle di alcun altro. 

Bsrnaba si inchinò, ma non sì tacque, 
©colmedsaimo accento freddo, che quasi 
irritava per la sua impassibilità, sog. 
giunso: 

— 8. El ha ragione, ma fo non facelo 
punto \recriminazioni ; solamente prendo 
atto fin d'ora clie ni è prescatata del fatto 
la interpretazione. la' più malevola per! 
me, quando si poteva supporre  eziandio 
che.chi mi accusava mancasse appunto 
‘per non aver avuto coraggio di sottostare 
‘a questa prova solonne a cul o sono pur| 
venuto. 








dendo gli. cechi 
[gli archi con. belle invetriate, e riempiremo 
[gli opazii di svarinto pinuticelle di verdeg: 
‘gianti vati, 


nove. del di nori Cho bel gusto un po' di 
'aueto tepore. quando in pinza si gell quasi 
Al'adlo!' Quanto sono. grasiohi quel Jiment; 
i confer, le felci, gli ‘aranci, lo sempre: 

le marghorito © le camello; 

le primole è le vile, la masea iusomma dei 
Hat jo gra io Che bel 

aceeggiarvi ii su 8 în giù adagio, adaghuo, 
ennio, o al dati i fto Sarebbe 

i la grande spesa Oredetei di no, = la 
gni enso aî può mettere Îa proposta a scali. 

"È otuliando sì vedrebbo so per raddoppiare 
lo spazio fon preferibile Invece di vetrate &- 
(i hci collocare addirittura ma serra sole 
fa colonne n ferro fuso da esportara iu estate. 

Già provvisto, parmi che le piante e i fori 
facilmente foralrebbera la serre di molti 
Hone del Minniciio, je Rende quelle del Va-| 
Hentino, con’ betefiio (i migliaia (di piante 
cho ora stano nascoste. all'inverno in inco- 
[gite ca Javinibiti arnaciere. 

"Teti al fire dell'inverno, estero an: 
cora catopo a tevtarsi in via d'esperimento se | 
Îl onto per mercato primavarile de Borì fuse 
et tornare più acconcio ehe mon quello alla 
[Bernain, siecime più equidistante dalle dimore 
Hei Boricoltori torinese o 

e di progetto ja progetto, edite a che po-| 
Wrebitto autore. serpiro le tettoie in cristallo 
fi ento che. fosse. dificite esportare cl tutto 
interamente nellentato. 

Mettinino wu sole ardento ardente od un'ac: 
qua ‘a diluvio, è mappinino, che a Piazza Ca 
MIO non ©6% 1001 verso di trovare le cita: 
Fino al pesto; tanto il sole cho l'acqua e fiano 
tigrato di botto nl miusento critio. 

‘ebbene eso le tettoie pel loro ricovero, ecco 
la certerza di irorare. vetturo col sullone è 
l'aragano. 

Tisciamola 1}, ché quei sospiront chie il cr- 
valere Rocca la poeticamente Ruto di udire 
[ia] cedro di piazze Marla Teress para sen- 
IMI onori e resi. dai signori della Giunta. 
fab. benevoli ettri, a fauno tante aq 
ite, oe er di Torino | Ch ooipa cib i 
e viaggiando me ne iuvogli 

se STO. Tonsiosss. 


 Giurati all'Esposizione, — Ve-| 
‘diamo con molto pincure che la Liguria elesse 
n sno ginrato ‘per. l'Esposizione di Vienna il 
cavaliere Felice Fasella (e non Fusella come 
'erronenmeuto fu stampato); tale: nomina è 
molto onorevole, in quanto che il Fasella, di- 
‘tintissimo ingeguere uavale 0 nativo delle 
‘hostrs provincie , seppe iu giovane età fursì 
Ripprezzare in modo cosi speciale nel maggior 
‘centro del commercio marittimo italisno. 

+ Ospizio marino piemontese. 
Assemblea “generale riuscito nulla nel 
Fiunione di sabato p. pi, per non aver ira 
[giunto:il iumero legale, dei ssei, è riconvo- 
[cata in seduta erdinaris la sera di gioveli , 
17 corrente, allo oro 8, nella sula, Palazzo 
Carignano, piano terreno. 

Ordine dil giorno. 

1° Rapporto sulla revisione del conti 1872. 
2° Relazione amministrativa e sanitaria, 
3° Rinnovaziono parziale dell'ufficio direttivo, 
‘4° Comunicazioni e proposte della Direzion 
5° Rapporto, della Commissione. sull'oppor-| 
‘tunità. di origere in corpo morale l'Oepizio 
‘marino piemontese. 

Il presidente E. Di SAunuy. 

‘Il segr. G, Bronuri 

< Circolo degli artisti. — La So- 
‘cietà è convocata iu adunanza generale orli. 
‘haria per iì giorno 21 del eorrente aprile alle 
ore 8 1:2 pom, nel locale del Circolo. col 
guente 











































































Ordine del giorno; 
1. Relazione del Comitato di. revisio 
rendiconto amministrativo dell'esercizio 1679; 
2, Progetto di affittamento di muori lo: 
‘cali per ingrandimento della sedo attuale rells 
Società, e necessario modificazioni all'art. 14 
{dello Statuto sociale. | L' annualità snrebbe 
portata da. lire quaranta a lire sessanta). 
8, Elezione del censore ‘e di sette. mem: 
bri del Comitato direttore. 
Occorrendo une seconda adunanza per l'ar- 
‘gomento di cui al N. % resta fissata pel suc- 
'cessivo giorno 28. 
Ta Divezione. 












Marti denunciati all'ufficio dello. stato ciuile 
“il giorno 14. aprile 1870. 

Goebel Giorgio, d'anni 9, di Torino — Mas: 

‘sa di S. Biagio conte Augusto, id. 67, di 

lensandria, maggiore generale iu ritiro — Fi 

lipps Giueeppe, id, 56, di Altessano, contadizu 
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Il questore capì clie nel cavaliere Cel- 
tois aveva un nemico implacabile, capace 
di non arrestarsi innanzi a nessuno spe- 
diente per fargli danno ; che contro di 
'oolui egli non avrebbe. potuto trovar va- 
Îlida difesa, nè ainto in quei due superiori 
‘d'entrambi che erano presenti a quella 
scena; ni ricordò d'esser padre di famiglia, 
pensò alla sua cartiera, e un momento 
‘di debolezza lo prese, 
i, si: disse affrettatamente ; code- 
sto è quello che. più facilmente può es- 
Were il vero. L'accusatore : sottraendosi 
[ha provato evidentemente che le ane e- 
rano calunnie, e non o'è mestieri più 
d'altro incombente per considerare la 
[cosa come del tutto appurata. 
Ma il minfatro gli scoccò ‘addosso 10 
guardo d'un superiore scandolezzato. 
— Sembra ch'Ella voglia ritrarsi, dis. 
egli solennemente, da far ciò onde io 
l'ho specialmente incaricata , e ch'è suo 
‘dovere di fare. 
— No; signore, no, Eccellenza ; s’af. 
Hfrettò a protestare il questore. Conosco] 
l'obbedienza che devo al suoi ordini, e 
‘eonosco eziandio il mio dovere... 




















mon i vernici |— rervaio iron ‘mata ‘Persa id; 


Che buon contrasto nel cuore l'inverno colla! 











81) di To. 
tiuo, rioamatrice — Tmardi Antonio, jd: 50, 
di Salnsro, sellaio — Fomeria Francesco, id: 
70, di Piuasasco, fabbro-ferraio — Spessa Gio: 
Pvanni Battista, il. 41, di Roca, d'Arazzo, 
doszinante — Più'5 minori d'anni 7: 





Noscite dichiarate all'ufficio dello stato! civile 
il giorno 15 aprile 1879. 
Maschi 19, femmine 11 — Totale 23, 





OSSERVAZIONI METEORULOGICHR 





fatte all'Omervatorio astronomico di Terina 


‘a metri 576 ul livello del mare, 
15 ‘aprile 1878. 








187,94 #7] 





Dame 
787,64-19,9 

Tm 
107,64-16,1] 





6,9) 


9] sofistisiin odi ser 
Teperatura estrema al | minima + 9.2 

nord in gradi centasimiali massima + 19,7 
‘Acqua csiiuza mill, 0,0 

Minima della: otto del 16 + 11,9. 

‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo mediodi Rama), — 17 aprile 1878, 
Nuscoro del Mole, ora 5 19 — Passaggi! 

i meriliano, ore 18 18 — Tranioato 75 
Nascore della Lum — — 

Pareggio sl mebidiuno, ore d 42 matt, 

Tramonto, ore.7 67 matt. 

Giorao della Luua 2 











VARIETA” 


L'ASPERGILLUM LYDIANUM. 


Ricordo «d'un viaggio nel golfo 
del Messico. 

Geguito, vedi nm, 71, 79, 79,77, 90, 07, 
100, 101, 102 © 109) 

Quando il sole tramontare, noî eravamo an- 
cora abbastanza. vicini alla Rondine, e per- 
tanto, malgrado Jo fatiche del giorno, noi a- 
'Vevamo vigorosamente Javorato, coi remi; A- 
IVevo ‘avuto! cura d'imbareare il riso cotto e 
le banane : fu la nostra cena. I fanciulli non 
(apovano capire il'perchè si ricusasse loro da 
bere mentre tant'acqua ci attorniava; si provò 

Jasciar Îoro guatare l'acqua del marc; fatta 
l’esperienza, non ne domandarono più. 

Venno la notte, notte illuue, Per fortuna, 
le stelle Jaccicavano eni flutti. addormentati, 
[Il rumore dei mostri remi, con urto ineguale, 
turbiava solo il maestoso silenzio del mare 
im riposo. 

L'aere era dolce. Talvolta, alla distanza di 


“| cinque o. neì piedi dalla piroga, spuntava uns 


massa. nera, informe; erano pescicani, Le not: 
tilnoi mon ‘mancavano allora di accendere lo 
loro facî ; ma l'acqua, agitata ad un tratto, 
veniva oudeggiando; a sferzare il canotto; ed 
o riponsavo raccaprieciando allo terribili pa- 
olè di Sebastinuo, 

Verso lo tre del mattino noî rogavamo in 
‘ima completa oscurità. IL cielo sì era ricoperto 
di muli, e ci voleva tutta la finesza di nenso 
d'un Tadiano per non esitar puato riguardo 
‘lla direzione da seguire, 

— To sento la terra, mi diceva di tratto in 
tratto Sebastiauo, il quale pareva, avesse il 
dono dì vedere traverso le tenebre: 

Tatto ad ua tratto el cessa di remare; jo] 

‘alzai per prendere il auo posto. 

— Non vi movete,, mi dico a voce, bussa; 
‘oi siam trasportati: da una corrente; uscol- 
tiaano. 














— Bene! L'aspetto alla prova: pro: 
‘nunziò il signor ministro in tono di con- 
‘elusione e con atto di congedo. A do- 
mani, signori! 

Tatti tre gli altri a'inchinaroio e si 
‘mossero per uscire. 

— Un momento, conte : disse il mini- 
‘stro con accento di chi sd un tratto ri- 
corda qualelie cosa : lio. due parole dal 
dirle. 

Giallini sollecito. ne ne tornò indietro 
verso il camino. 

— Anche Lei, signor questore; si fermi 
‘di là un minuto; sogginnse il ministro : 
‘devo dirle qualche cosa anche a Lei, 
Barnaba ed il questore uscirono. 

— Conte : disse, sollecito il ministro 
‘appena fu solo con Giallini ; erede Ella 
‘colpevole il cavaliere Celtois ? 

Tl conte si atrinse nelle spalle come) 
‘uomo che mon vuol comprometterai. 

— Non saprei..... Da molti anni che 
‘egli ha meco relazioni , l'lio sempre tro-| 
vato fedele; ma poi del suo passato ; che| 
o bene non conosco, non posso rendermi 
garante... 














— Ma sarebb'egli capace d'aver fatto 





Don Saluatio;; sus moglie ed 1, figli dormi: 
Taio. Lidia; distesa nella piroga, col capo ap: 
‘poggiato nulle. mie ginocehia, avera pur ce- 
dito alla fatica. 

Una leggiera brezza sfiorò improvvisamente 
ll mare, accarezzundoci'il volto. 

— Noi si 





‘ecco il: vento; 


Dia non ai riaveglisaso. 


‘mente, 








vi ci spinge. 
tono la. line degl 
riempirà d'acque. 

— Oh fare? dom 
che nun lo dimostraer, 





scogli 








timo! di troppo. 


(con movimento accresceva Ja mia angosci 
— Amico, dissi n voce bassa, îo-40 nuotare; 

(Quando sarà giunta l'ora, voi mi allasciereto 

intorno al corpo. una di queste sorde che st: 

biamo avuto! a buona idea di portare con noi, 

‘e vi noguirò nustando, 

— Voi morireate affogato, dottore. 

Lidia pi scosso ; il bracci 

torniava sì. contrasse. 











il info compagno ; aveva 
(riflettore. 





fnutilo. della mia. epe 
[gciamo che io sono’ senza moglie e figli; 
sorto nelle mie: ricerche fo non ho potuto né 
‘saputo trovare...., ma lasciamo ciò. Noi tei- 
teremo la: prova ;. essa mi costerà forse meno 
caro di quanto supponete, Quaxdo noi saremo 
Dresio gli scogli, io tenterò di gettarmi sl 
‘nuoto, sttaccandomi alla prima puuta di, sco 
[glio chia. potrò afferrare colle mani; voi ver. 











[preziono scarico 


figli. Ciò cho jo propongo è ra 
mate: 

Un nuoro movimento 
mo di replicare; egli 








riszito venno a preidere i remi 


‘noderaì presso di me, 








Vera. apparire 
‘gridò ad um tratto. 


ull'acqua, ascoltava. 


‘all'orecchio, 


ito, e non 
di questo. 








mo lembo dell'orizzont 





mmoatrarono a qualche distanza. 

Don Saluatio. 

Lidia. chinossi verso di m 

— Per voi e per essi! — disse indicandomi 


Îlerio, scomparve tra i futti, 
To mi slanciai: mi sentii accecato, dull' 


ferro rigettavami nel fondo del canotto. 


‘parte al latrocinio commesso in 
Gemmati ? 





mezzo per pararsi dal colpo... 


purchè 
nè la dignità del Governo of. 
fesa, s'intende... Ella faccia in modo di 
irne în chiaro indipendentemente dal 
l'azione del questore... Sarà un sindacato 
delle operazioni di costui... un sindacato 
di coi mi pare vi sia molto bisogno... E 
coll’uno e l’altro modo, è sperabilo che 
‘giungiamo alla scoperta della verità. 
All ha capito ? 

— Perfettamente, rispose Giallini in- 
‘ebinandosi. La dificoltà maggiore. sarà 
quella di nascondere del tutto al cava: 

















perduti, mi dico Sebaotiuno, di 
‘cui la destra si' oppoggiò sulla min spalla; 


Non ebbi la. forsa di: rispondere; guardai 
Dona Estera addormentata, sugurandomi che 


— Faccinm furza di remi! disa'io) final. 
Noi ci avauziazmo verso. terra; un tur- 
Quanto prima raggiunge» 
© la piroga si 
uni io,, commosso più 


— Il noste'atto di contrizione, dottore, pre: 
pararci a morire. L'avevo ben detto, eo n'è 


Sebastiano on remava più; To avrei voluto 
‘lzarioî, camminare; l'obblige di non fare al: 


Fatevi 


col quale mi at: 
‘Accennai ‘a Sebastiano 
‘di star zitto; egli si diedo n ramare dolce» 
‘mente. Dopo wa istante, Lidia. avendo ripreso 
la sua immobilità , m'inchinai di nnovo verso 

rito il tempo di 


— I ancrifizio della min vita è fatto,, gli 
‘dosi; sarebbe. uma vera stoltezza il condat- 
naro tanti giovani esseri per una creatura | 
Non è già per e- 

8 


ret poscia a riprendermi quando il vostro 
sarà al sicuro, Non mi ri- 
[apondete ,, pensate n vostra moglie, ai vostri 

Tr 





la mano come se avesse voluto spozzarmela. 
Vero lo quattro, il vento prese & soffiare con 
maggior veemenza, Don Salustio_ tutto inti- 
ci rimareò 
‘ehe il mare ei agitava, Sebastiano venne a 





mormorando rivolto verso il punto în cui do- 
nolo. — Cessato di remare! 


si ld, Sebastiano, col capo inclinato 
— Siete voi sempre deciso? — mi disse Lidia 
Le risposi con ta segno. affermativo del 
capo, Essa mecolse una corda e me la sporse. |gioni divera 
1l'inio cuore batteva irregolarmente; ma jo 
tipensavo a tutti i pericoli. a' quali era sftig- 
eravo punto di salvarmi anche 

Uan linea di porpora. disegnossi sall'estre: 
n superficie del mare 

inne di rosso, gli scogli, coperti di spmino, 


— Réinte! remate! — gridò Sebastiano a 


fancinili; poscia prosunziando il nome di Va- 





‘qua, colpito nel capo, mentre. un braccio di 


‘sparire il suo accusatore? D'aver; preso 
via di 


— Certo , so quelle carte fossero tall 
da perderlo, egli doveva ricorrere ad ogni 


— Senta una cosa. Mentre il questore 
ni dà alle ricerche da parte sua, Ella di 
soppiatto , senza che nè l'uno nè l'altro! 
di quei due cle sono. usciti ne sappia 
nulla e possa sospettarae, di nulla , coi 
tanti mezzi che sono a sua disposizione... 
‘ lo do ampia facoltà di servirsi di qua- 

‘autorità non sia com-| 


‘mia'idea eziandio. 








lore: queste ricerche di cui V, E. m'in-| 





— lidia! — esclamai, ‘appena mi fu dato 


riprendere i venaî. 


— Tdifo si uccontentò; di una solz: vittima, 


rispose Ia voce grave di Sobastiauo; noî aismo 


i 

Noi vogavamo sopra ondate tranquille, ine 
‘dorata dal sole nascente, che mollemente cF 
trasportavano verso la riva. 

— In ginocchio! eselamai; non aveta, vo 
‘dungue. compreso ch'essa, diedo la sua vità 
‘por salvarci? 

To ti sedetti accasciato, mentre Sebastiano, 
che aveva indovinato; la verità, raccontava 
nella nua linigun espressiva o semplico il n= 
criîiio della povera Lidia, 

Una volta ‘sbarcati, non ci restara altro 
(cho rammentarei d'una delle: fattorio dell'in- 
terno; il tragitto, quantunque penoso; ton of- 
friva aleun pericolo. Dissi adlio a'nisi com- 
pagni di ventura, non volendo; allontanarmi 
dalla spiaggia prima che il mara mon mi avessa 
restituito la sua preda, Non potevo permet 
tere che il corpo di Lidia fosse dato in pasto 
ni mille orribili granohi, i quali colle. loro 
ventoso fn:‘agguato, immobili gli occhi, pa- 
reva l'aspettassero. 

— Noi siamo in due, dottore, mi disse Dona 

io pure voglio aspettare, 
Nol aspettano invano. 


























Ritrovai l'aspergillum cho) avero, affilato & 
Lidia, nel fondo della. mia taeca, divo ema 
l'aveva rimesso, tanto era grande la probità 
‘della povera favciulla, T classificntori europei 
non si fanno spesso alcuno scrupolo di came 
biare o modificare il nome degli oggetti di 
atoria natu'alo che loro vengono spediti dal- 
l’estero., Ora, se\io volli raceuntare ne suo 
‘più miuuti particolari ‘la morte: della povera 
Lidia, si fa allo scopo, di pregare i miei n 
icuti confratelli a voler rispettare. questo 
firme d'AspergiZum Lydianum cho, col com 
cnao di Dona Esteva Mender, ho dato al gra» 
zivso mollusco sooperto da suo figlio. 


FINE, 














Ti coin; Lana, presidente del Consiglio 


dei ministri, trovavasi: ieri (14) in Milano, 
dove 





itò le principali opere edilizie. 
Recatosi alla Prefettura, ai intrattene col 
Prefotto di alcuni affari, © principalmenti 
della: questione dell'annessione dei GO. 88. Gli 
vennero poi presentati alcuni. membri della 
Deputazione Provinciale che si trovavano in 
ufficio, 

Alle quattro pomerid!, 








nccompai nato dal 





INapoleon>, 

Alla sora: riparti. per Roma, ossequiato alla 
‘stazione dal Prefatto, dal SinJaco e da alcuni 
'asseasori. 

8. A R, il principe Umberto, incaricato dal 
'afinistero dalla gnerra della ispezione dei reg» 
‘gimenti 190 17° di cavalleria di guarnigione 
in Milano è atteso colà, 
Lepginmo nel Presente di Parmi 
Da voci che abblamo raccolte veniamo nssi= 
‘curati essere nel Commno dei Mezzazi avre 
muti gravi disordini, sotto colore; della. tassa 
‘del maciunto, per fatto di contadini che ci di- 
(cono capitanati dal arroco, Easenlo lo ver- 
riferiamo la cosa, attendendo 
più precisi ragguagli. L'Autorità questa mat- 
tina si è portata mul luogo. 
Leggiamo nel Movimento: 
Il servizio di Posta pel Sempione sarà in- 
tertotto durante qualche. giorno a: causa della, 
‘nero caduta. 








A proposito di pellegrinaggi. troviamo nel 
Giornale d'Udine che il: pellegrinaggio alla 
Madonna del Monte sopra Cividalo è stato dal 
i | pretotto,d'Udîno proibito, 

I promotori di esso intendevano (are a que- 





‘to pelligriuaggio, se non il nome, il carat= 
tere d'una dimostrazione favorevole ‘agl’inte- 
rensi cattolici: erano atate invitate, tutte. Je 
parrocchio dell’areidiocesi a farsi rappresen= 





‘carica; egli è così accorto a penetrativo: e 
d'altronde ha tanto e sì bene ei a fondo 
le mani in pasta'in ogni parte del ser- 
vizio, in ogni brigal... 

— Ha fatto male a lasciargli prendere 
ina tal posizione. 
— Ma egli ci fa 








impre così utile in 
tutto, e ci è, e ci sarà tale pure în av 
Venire... 

— Basta! Provvoda Le; ma si ram= 
‘menti che sarebbe un vero servigio che 
Ella renderebbe... © non solo a me, ma 
‘al dicastero, ‘al pubblico. vantaggio. 
‘quello di veder chiaro nel ginoro di co- 











'destal. 


— Farò, tenterà... È bene codesta Ia 
Vodia 
— Nor la trattengo più oltre. Ella mi 


ha capito. 


Giallini fece un profondo inchino. 
— Buona notte, conte, o mi mandi qui 


il questore. 


Il conte usci e trovò nella stanza vi. 


cina, inaieme col questore, anche Il ca- 
Valiero Celtoîa, il quale era rimasto ad 
'aspettarlo, 


(Continna) Virronio Bensezio, 











| 
| 
| 





taro da buon nomero di fedeli d'ambo i sassi. [ma reputo che! voi accoglierete com molto |Il ato decreto chia tanto ansiosamento ai at- 
‘Alla Ifudonna del Monte si aveva già ‘in |riserbo tutte le voel che ai fanno eorrere |teude, non terrà caleolo, delle tanta e giuste 
sd in|en ‘questo. proposito. n 
lingua sliva, e s Cividale si calcolava dil”Jgii è ehfaro che l'elezione del nuovo|538 difese, né dello aspirazioni dei Cu 


pronto oratori sueri în lingua ital 








speculare su! questa gente che (davvero in cat: 
tivi momenti, e quando, l’opera ‘loro. doveva 
dedica tutta alla terra) n'immaginava di 





Ma l'accalcarai di tanti pellegrini, © apro 
rente 00 istigati da sermoni troppo (error 






guuno le proprio dovozioni w cass 
il prefetto ordinava: 

1° Il pellegrinaggio alla Madonna del 
Monte sopra Cividalo dal 21 al 24 del corrente) 
mese è vietato, e contemporanenmento riman- 
‘gono vietato lo processioni dei. pellegrinagi 
‘he da ultri presi dorevano convenire. in Ci 
vidale; 

2°) Vietato la. controzi 
due cappello laterali al Sonpnario; 


‘quindi lfice, 








Romi 








all'alba, e durante tale periodo 
il suono delle campane; 

4° Dal giorno 21 al 94 corrente ineluai-| 
vamente il Santuario sarà chiuso, 


rd vietato 





Da Wiener Neustalt si annunein cho lo|vuole qua e 1a 


aciopero degli operai della 
locomotive centi 
e chiedono la bagatella di 
mento di paga. 











Il aAlistoro del commercio inglese non_in- 
trapreside uleunn investigazione riferibile al 








verno cansdese, 


Londra, 10. — Il Timex riferisce. che a- 
vendo Lowe, cancelliero del Tesoro, preso in 
considerazione il danno che risulterebile alle 
raffinerie di zucchero inglesi colla contempo; 
tanea riduzione della tssea sul zucchero greg- 








gio e mul raffinato, trovò opportuno di ord-|lero autore nou altrimenti li: n presen- 
nare che la riduzione della tassa degli xuc-|tati, se non perchè convinto della loro 
e|necessità. Per me credo difficile cho si 
‘trovi una maggioranza che li voti 
Dublino, 10. — A Kinsale vi fu tun taffe-[ogni modo ciò non riguarda il ministro, [abbia rivelato Il luogo scelto per ii Conclave, 
roglio (ra pescatori lngiesi el acquirenti che|ma la Camera, Aù ogouno la propria re- [mà che soltauto abbia commudato di preparare 
facevano le loro provvisto da pescatori. frau-|sponsabilità. 





cheri greggi entri in vigore coll'8 migg 
quella dci raffunti appena col 28 mnzgi 


eesì, Si dovatto ricorroro all'intervento della 
Polizia, V'ebbero molti foriti ed anche. un 
morto, La truppa fu quella: cle ristaluli l'or- 
dine. 

___——————- 


LORMENE VEL MATTIRO 


Gi serivono: 











si 








finanze: comunque 





———— _—_—m rr__———_—m@—@—gu«@@m@@9;@u 


Papa preoccupa tatto il sacro Collegio, in tanto guiso legalmente manifestate; s6 in- 
‘non meno del sacro Collegio il Papa 
‘stosso, della cul succemsione si tratta di 
Ripe GI vive ne mega meli Oa a pae evidiolo, cha 10/606 morto 
non sono giunte ‘a tal punto da rendere |nìin prosperità dei due. Comuni, “o. pizstosto 
poteva ilar luogo & qualcho disordine, e mje|litminento la riunione del Conolave, e|prodotto seuncerti e malcontenti o 
cialmente' ss movevnsi coltro quei devoti quel |quindi il compimento dei preparativi oc-|memse che fanno ora, vogliam credere; in 
partito che ritiene preferibile il' farmi de o-[correnti alla ‘nomina del’ nuovo Ponte-|buoi 


Non s0's0 abbiato letta ‘la relazione |‘2uni che il fatto dell'annessione non potrebbe | 
dol Restel){ sulla logge delle. corpora: 
zioni religioso della provinala e città di 
È un lavoro che non esce dalla) 
mediocrità. È scritto con pochissimo ri-|— Ci 
apetto della lingua, e senza la minima |5€, — Vi sardi ballottaggio. 
in legno di|elevatezza, d'idee. 
Certo è cho queta relazione non puì|| Leggiamo sel'Omere o el 
0° Dal: giorno 90 al 24 lo chiese di Ci-|avere per effetto di rendere più accette. cata mane in sulla mezza meridiana la 
idale ‘suysino chiaso dalle8. della sera St [voti to proposto delia! Commissione. Le att di Noto Signo ha vice i par: 
‘quali ‘corrono grave poricolo d'incontrare lonza S. A. il principe Adalberto 
ina doppiafopponizione; quella, del Mini- 
‘stero che non accetta, n quel che pare; 
22 tatte 16 proposte della, Giunta, ma_lel'Abtsmall, segretario di Stato. 
janzialmento modif. | L'iudisposizione di Sua Santità va.Ja Dio 
ide fabbrica di cate, è della parte più anticlericale delli |mercg sempre gradatamente scomparendo, se- 
1700 di essi fanno festa [Camera, la quale è poco soddisfatta ,|condo. l'andamente 
per cento d'un: | particolarmente del riconosolmento atiche | 
(generali degli ordini religiosi e del man- | vesti ultimi giorai affetto, 
tenîmento di quasi tatti i beneAcil'ecole-| © misure di precauzione a cai è ancora 
tici della città di Roma, 
î o "| Sinora non sono atati stampati © pub: 
dir dille, cl is. |A pag i ge pc e rametti de 
siero enditetto orlinava. l'investigazione, esso |sul tessuti, o modificazioni al registro e 
ignorata lo disposizioni già iniziate dal Go-|bollo, ecc. ec. Si fa citolare che l’on.| 11 cardinale De, Angelia 





lella dia pocn importanza a questi prov: |Santa Chiesa, appenn giunto in Roma, ha 
vodimenti, e cho perciò indugi a pubbli-|futto chiamare gli art 
earlî. Non credo a questa diceria; mi [ce bi e 
Paro che facela torto al ministro, dello | prestare l'opera loro nll'ssetto dui loculi dei 
i vogliano giudicare | Conelave: 1 ù 

questi disegni di leggo, è certo che Îl|_“Iraterebbest ra di formaro wu centinaio 


Il Commissariato generale d'Italia per l'E- 
posizione vicunoso ‘è tato deftitiramente | Solera che nella oventntità del Contu, 
'eomposto; dell eegnenti siguori: comui. Cipsila, | lesto noti si terrà in alcuno deipalazzi A- 
, Codazza, prof. Messini, colounello Poxzu- gostulici, dove le sale atuuso esistono, 
lini, addetto alla legazione di Vienna, cav. > 
ioni, membri ordinari; e dei signori 
cino Baldassare Ole 





‘Sano sono dette delle belle in questi |membi straordinari. 


giorni sulla salute del Papa! Il vero è 
cho Pio IX è travagliato, da una low- 
baggine, ln quale per ora non è punto 
poricolots. Certamente: egli è così in- 


1 Corpi Sunti di Alilamo, condannati 4 per-|giono non era molto propizia. 
‘tere la loro autonomia dal: voto del Consiglio 
dî Stato, non si dhuno ascora per fan 
del tatto. 


F. |il materiale occorrente, ssconito le misure fatte 


Ichi, conte Lovatelli, l'ambascintore. di Peraia. Lo 
Roma, 15 aprile (mattino).  |conto Paxdola, conte e Horrimeo cav. Bignami, | verrà probabilmente n 


Figioni accampate dal Comuno dei CO; 38, a| 
misti 





loomma® prevarrà; come ci ai yuolo far credere, 

il Comitato: mon avrà 
i; l'avvenire poi ei 
forzata avrà giovato] 








8.50 do pro- 





fedo, i fuutori dell'anuessione, potranno 
(etsero mabtenute, 6 varranno a lenite i gravi 


‘ameno. di cagionare, = 

ELEZIONI DEL 13 APRILE. 
Bassano. — Insoritti 650 — Votanti 968 
. Andrea Secco 197 — Colonnello Conti: 





nerviatore Romano del 14: 





di Baviera. 
Dopo l'udienza sovrana 8. A. è passata a 
(complimentare S. E. R. il signor cardinale] 








ordinario delle affezion) 
del |renmatiche di cui ilo Santo Palro è atato in 


‘toggetto per. consiglio dei medici, sono dovute 
alla juopatanza della stagione e alla legittima 
rollesitudino che sveglia in tutti In conserya- 
salute dell'ottimo principe. 








camerlengo di 








ti; che per autica con: 
je lisono in famiglia il privilegio di 


circa. di enbieoli, uniti duo n duo (ino des 
to al cardinale, l'altro al sagretario; a al 

Cameriere), è le salo relativo, per Jo Congre- 

‘gazioni e per gli scrutini. 

ad| Non sembra cho il cardinale De Avigelis 











‘conoscere. 
La circostanza della. costruzione dello sale 





prib-| È atteso a Roma quanto prima da Pa 





| mod Ruschdi Shiriani Zade, antico mini: 





ranza. dei libarali; il pelldgrimaggio d'Assisi 
[té fara. Vedtemo allora sa il Gorerao eco 
lato dallo. nétto atee e vago di musulmana 
barbarie, vorrà adoperare guardis © carabi 
‘nieri per proteggere gli eroi che nndraino » 
(molestare (o ud aggredire I pellegrini atto. 
fici.» 











Teti u Genova (a quanto scrive il Movimento) 
i facchini ponerausi, nuovamente in iaciopero: 
Pare che esîì rifiutaseero di sorteggiarai pi 











tumulto. L'autorità fat.rvaniva con na pelot 
tene di soldati 6 vari delegati di questur 

nonché un bon numero di guardie di P. 8, 
dì carabinieri, facendo lo debito "intimazioni. 
‘Non volendo alcuni smettere da quella attitu- 
‘dino stile, ne farono arrestati una trentina. 
Per aluco continna lo aciopero ‘0 a quell che 
pare la faccenda non è ancora fnit 
Gi telegrafano da Potenza che In. seorea 
‘botta (19 corrente) i carabinieri della stazione 
(di Paternò (Afarsiconuovo), dopo viva lotta, 
ferirono il capobanda Federico Allano, detto 
[Forgiarello, © lo arrostarono insieme alla sua | 
‘drao, Maria Parenti, e ad un prote. 

L'Aliano erasi dato al brigautaggio fino dal 
1864, 0 capitanava la banda cosidetta dei Mar- 
sicanî, alla quale, nel 1570, si nni la bando! 
‘di Padovani Giuseppe, detto Cappuccino. 

La cattura dell'Aliano e della drada, bri- 
gantensa, la quale vestiva da nomo, riduco le 
due bande, che già la un perzo costituironsi 
fu una solu; w ssi persone, da dieci ch'eraao 
fn sui primi dell'atno corrente, e toglie alla 
‘ampagna uno dei. (più ostinati. malfattori. 






















li STBNI 
CASPIO STEYAMIY 
Parigi, 15 aprile. 

Un decreto convoca per l'I1 maggio i 
‘collegi elettorali di qnattro dipartimenti. 

Il proclama di Barodet dice. eli’'è spe: 
dito dalla democrazia lionese per recla- 
mare lo scioglimento immediato dell'As. 
semblea di Versailles, In integrità asso: 
luta del suffragio universale, la convo- 
cazione a breve termine di un’ Assemblea 
unica, Soggiunga che bisogna dare a 
Versailles un avvertimento. Riassume il 
‘suo, programma in due parole: sciogli» 
inento e repubblica. 

Filadelfia, 14 aprite, 

Il generale Guillem prese il comando 
delle truppe contro gli indiani Modocs 
per: ordine urgente di Grant , che viole 
il loro eaterminio. Credesi che l'attacco 
incominoîerà oggi. 





Londra, 14 aprile. 
Il Times ha da Costantinopoli 1: Mehe: 








nvrelio esternato il desiderio di casero qui in 
agosto, ma gli sl fece intendero che Ia sti 








bha visitato le 
ti | diverse Corti d'Europa, ma invece, secotido la 
Gazzetta di'Spener, abbandonando l'Italia| 





nanzi negli auni che'ogni sua indisposi-| ‘11 Comitato istituito per la difesa ‘di questa |egli st recherà 4 Suex e di Ji alla ecc, poi 
ione motte in ‘pensiero; ad ogni modo; | autonomia, si è subito riunito în seduta atra-|ritornerà nel subi Stati per il golfo Persico. 


l'incomodo reumat 





jo che ora l'ailigge |ordinarie 





; © Il Giorno, foglio che ha per iscopa _ 


non é tale da agomentare. Il Papa non|sppunto di propuguare la causa de' CC, Santi, | È giunta in Roma l'ex-regina, di Spagna 
ati È al'alzarai qual: [così sì esprime: i 
Ra etto in quem elena dilenal qual [59 RG no non sappiano quali deter | fr ciare di Papa di pipe dale A 





atrarsi con chicchess 
e gaio nelle parole. 

‘Abblamo qui doî giornali che già ci 
descrivono i preparativi del fatoro con- 





clave, © poco manca che non. facciano |ji beneficio 


prowanoiare ai cardinali congregati lol 
‘saoramentali parole: HaUenxo ponti 












cito [nazioni il Comitato abbia preso; simo, cer 
ereno. di: spirito | cb che, fedele al mandato ricevuto © senza = 
ecostarsi da quella vis decoross 6 pradente| È arrivato a Genova il! principè Alfredo] 
leo a battuto sin qui, esso non 
(l'intentato, affiiché non sia tolto al Comune |guirà per Roma. 
ila sua autonomia, Il Comitato i 





ierà 





, né: ‘agirà divarsamente. 


il Ministero anch'esso nell'emat 


Isabella di Borbon 





. Essa vieno în Roma por 





starie. 





nulla |d'Ioghilterra, duca d'Edimburgo; egli prose- 


Leggiamo nell'Osservatore cattolici 
«Sia pur grande e minacciosa la iutolle» 








[stro delle finanze, anccede ad Essad Gran- 





(i 
‘oléro col metodo del bagone; dondo na po' di 


di neve, e. lo foco subire nua sconfitta 
comple 





Pietroburgo, 15 aprile, 
Notizie da Chiva anmanziano che. Il 
Kan fece giustiziare edi imprigionare. pax 
vecchi parenti e consiglieri , e: spedi: i 
Prigionieri russi al' distaccamento. di 04 
[remburgo. 





Parigi, 15 aprile. 

Una. circolare firmata da’ Vantraia , 
Pressennc o da altri deputati di Parigi) 

tiene Ja candidatura di Réwneat, 

Strasburgo, 15 aprile. 

Il Consiglio comumale protestò. contra 
la destituzione del borgomastro Laatk e 
n nomina del direttore di poliziu Bach 
'a borgomastro. 





Berlino, 15 aprile. 

Contrariamente alle notizia. dei. gior= 
‘nali, il Monifore dice ele 1 regoziati per 
l'anificazione giudiziaria non-svno ancora. 


‘quindi non si può. conoscerne. E 
risultato. 





Vienna, 16° apri; 

Il Tagblatt annunzia che il Governo 
accordò che la rendita italiana 500. 
pongusi nel listino ufficiale della Borsa: 
[di Vienna. 


Madrid; 15 aprile. 
La transazione nella quaetione degli 
‘artiglieri è completamente fallita, 
La sconfitta di Lizarraga è confermata, 
sua riuniono con Dore 





lo ni impedisce li 
regaray. 





CRONACA NERA 
a 

TI vecchio socnosciuto che si volera! caduto 
feri per le‘sealo di nas casa invia Santa 
Chiama, è certo Grrat 
sensale iu fîezo. Egli non cadde disgraziata» 
mente, mn per propria: volonti, col ‘proposito 
ii suicidarsi: morì un'ora. dopo testportato al- 
l'orpedale Afanriziano. Vuolsi che avan mese: 
‘a questa, parto desso segui di alienazione men- 
tale. 

— Verso le 8 pom. d'icri ‘un malandrino. 
tentava introdursi con chiave fales nel ma- 
[Guazeno d'un esercente trattoria in vis: 8,/A- 
[acetino, ma sorpreso dui: camerieri di. detta 
trattizia dovette darsi alla foga. Venne poi 
‘arrestato stamane in via Milano dalle guardfo 
(li P. 8. della sezione Moncenisio, dietro f 
connotati; avati, 

— Gli arrestati furono 9 fra coi 9 deine. 


FATTI DIVERSI 


Un programma Internazionali 
‘stia. — È uscito alla luce iu Madrid mu gior 
nale intitolato Los Descamisadoa (gli scami 
clati); che dichinra d'essere i l’orgauo dei più 
bassi strati social, n ‘6à 6 fondato solamente per 
fut guerra ai ricchi, ai potenti; alla. sooietà 
(ono le sue parole). 

x dnarahia (esclama) è l'unita, nostra for- 



































visir. 
Madrid, 14 aprile. 

La banda Lizarraga si ‘è divisn in 
due: una parte, sotto Elio, sì diresse 
nella Navarra; l'altra parte, sotto Li- 
Zarcaga, attaccò. il: brigadiere Morales. 
‘Ambe le parti si attribuiscono la vittoria, 

La questione degli artiglieri non è an- 
cora definita. 

Perpignano 15 aprile. 

Si ha da Barcellona, 18 : I carlisti ar- 
restarono ieri notts il colonnello Gonzales 
è i comandanti Sotillo e Ros, 

È falso che il visconte Bouald sia ststo 
messo in libertà, Egli trovasi tuttora de- 
tenuto a Montjnigle cogli altri prigionieri 
politici , attendendo la decisione dei tri- 
bumali. 

Cabrinety, nella sta marofa verso Puy- 
cerda , incontrò: Ribas con 300 carlisti , 
‘she farono dispersi, abbandonando i pri! 
gionleri fatti a Berga. Sorprese un'altra 
banda sulle montagne di Baga coperte 











mola. ‘Tutto per tutti (todo para todo»), datt 
potere sino alla donna, Da questo tel disor 
iine, 0 pinttosto, ‘ds questo disordine. ordi- 
nato, uscirà la vera armonia, Lo terra e ì 
prodotti suoi essendo la proprietà di: rutti, il 
farto, l'usura, l'avarizia cesseranno. » 
E conchiude 
« Questo è Îl nostro programma, ma prima 
che venga messo iu pratica, è uecersnrio che 
la società sia purgato. Un' silasso (sangria) 
!è Jndispensabile, — breve, ma rando e stra- 
ordinario. I rozdi putridi: dell'albero, sociale 
‘anno ‘tagliati, acciò esso cresea vigoroso » 
saio, ali sono i mostri desideriî: e le nostre 
i ed ora cha le conoecete; tremate, 
ché la vostra tirannide volge: alla 














o borghesi, 

fine 1 Fato largo ai descanisado»/ Ln nostra. 

bandiera nera è spiegate! Guerra ala fami= 

(lia ! Guerra alla proprietà! Guerra a Diot'm 
Scusato ae è pico! 





Sommo iiossnra qersita 





avg. da 104 a 114; | Londra 


Notizie Commerciali [ari ita e i 





































































































































a vista lett 





29.10, danaro | ObbII 
























































Corso legule 73. 60, 
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n 11440, 





Az. fer 


Banca Nazionale, 2405 — 





Meri sto — 480—| inlig. 78 40/45/65 








p. 50 aprile, | |finicono per dere il tracollo alla hilay: 


igravarsi dalla malattia del Pops, 


riale vel mona & tatc'oggi Colli 24 
| era 191928 GR. IE CON 200 


Ul divattare gerente; A, Barisido, 
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di un gentiliomo 





Rossini (ore 8) — Opera: L'Qne| 





bo. (ore 8) — Opera: Jone: 

Balle Le'aua Fate, 

Alfieri (ore.9) La drammatica 
LIA ENIO O, CIR ra 
“Sevoncalers la dadra di fun: 
co, 





Negozio ‘e Fabbrica, 
di MOBILI 
acneiiento di ‘moi di a 
i aaa 
Toce ae 
TELE Lato Peligni 











Da vendere. trnvo. 
dre due rg o fto Savina) 
ov dalla luce di cent 











der 


Da vendere 


Ibella VITA in un villaggio pelle 

Skitunto Gi Tori, Diigo ni 
Moggi Coro Pal 

î 






Da affittare al presente 


DUE RUTTEGRE con grandioso 
Jogale: Corso del Rej N. 1: 
3 








Da affittare 


pel prossimo giugno o dall 


Tondere i queto de Trent 
SONA pl'vorgo del Rubio, 
alata dim gi SI, atollo 
faipiato| i qualche atbiitoenio 

conio iii” ttt giorn 
Rincoti ale au. 
Sipario nni 

rocca N, 4 (Bor o del Kaito) 
1 

















Comunità di Casalgrasse 
‘Abitanti 1500 
È vacante Ja condotta Medioo-|°" 
Ghinargion collo stipendio di Tre 
1009 pei servizio do 
Sorivere franco di pe L 
anco Ica 84 in)Trrino recapito 
fell stadi del mtaio Boston 
Sottero, N. &: nie 


Incanto 
por 1a veadita volostaria di 
una caso in Torino, via del 
Cappel Verde, num. 8 
(Pub) 
Mardi 20 aprile 1873, all ore 


10 notimeridiane le Lorido, e nello 
studio’ del notaio Bustone, via Aler-| 


























sino, mella via dol. Cappel. Verdi 
Geicritta pel relativo. © 
L'anta sì apre sul prezzo di lie 
20,000, ‘alte cendiziooi. pricipali 
ziferite ne detto tatto, del quale, 
‘o dlla canto relative at puo bre 
one cello gio del detto notaio, 
L'hclte re d'ultlo. 
Torino, 7 aprile 1673, 
i Not. Antonio Bagtose, 


Presso Carmagnola 


Da vendere ottima paso 























te TerE, 
B0Giocbrle porte Sl. 1109) 
Sano ‘Abbi OA 
Diriggra in Torino al ig. notaio 
Leose accom, via Orlane; Ns 24, 
















fagiani Battista ai crede la ob: 
Jo" di aveiaare coloro che Bano 
dt tot, el 
No 0, di cul 








propristaria Ja a 
Tiviela, cio esso pa 
tra "ingerenza. tranno quella di 








‘irorvisorio. del negozio 


‘udderto 





DICHIARAZIONE 
Nel 108 delle (ossei Pie 
LO ia 
Decio tudo valo rado a 
fas Dl di ooo 
Sata na n i opa 
EEA 
Lorenzo Dlmastro. 
ELMA GTO LORENZO 
vegorinto devio allIagrono 
via Bertholet, n. 9, casa propri 
di 





























OLO DI MAL LEVERIA 
(@ Pub) 


Sia noto a ohi apetta a termini 
dell'art: SI, regolamento generale 
gindisiazio, che seo aio delli 
"e presso questi 
Sarto d'appello, venne il 29 marso 
Corrente nono eseguita la regolare, 
fissione del prescritto, in detto 
ciale per lo avincolo dalla al 


SVIN 

















0 20 Rapporto del Consi 





SAPONE DYFAVO — DIGI 


Ia DAI 
D'ESSENZY DI ROVQUII MEDIE 
POLVI RED) VIULUETÀ, 


SCR 








IONGTSINA BO RONNIE 


Deposito | in Milano 


SA. HI 


SIRO e Comp. 
via Sala, 10. 




















SOCIETA' GENERALE A 
di Credito Mobiliare Italiano 
us 


41 Consilia d'Amministrazione, informato che tono stata atirovate 
ladi Ragic Governo le Mlodincncioni ng Stunt Sicilis deltbermte 
dall'Assemblea Generale del:22 tetbralo ultimo sconto previene i nor 
‘che, a cominciare dal 80 aprile prosimo: svi pa 
fto della Gadold N. ‘7, i dividendo di 1, 70 per A 
AIM nin ed; inivia/S, Egidio, N 8% 
a alacana nd n via dell'Onpedale, N. 
Roma, dalla Società ateeta, nel locati della, Banca Nazionale nel 
'Regoo d'Ilalim, via del Goreo; palazso Muspoli. 
dalla Canna Generale. 
Genova | dalla Guasa dî Scoito 
dalla Banca Internazionale. 
Parigi dalla Societa di Credito Mokiliaro Fra 
E. I pagsmento a Parigi delle suddetto L. 7 


fitto!al saggio che verrk su rete indicate, 





























per Acione sarà 





A cdininciare da dettò giorno airà pagato ll dividendo dello stesso 
nvarcizio delle Cedole di londazione 





in Firenze presto li sede della Societh. 

» Torino n > » 

‘Parigi presso Ja Società di Credito Mobiliare Fravcese, 
Firenze, 28 marzo 1679. 90 








SOCIETA" ANONIMA. 
per la Condotta d'Acqua Potabile in Torino 





(@ Pubbl.) 
Lu convocarione annuale ordinaria, dell'Assemblea gentralo degli 
fitata per domenica 20 del corrente mese di a- 








ridiana; mella sl a pgli uffici tenuti dalla 





TI oumero necessario di Asioni per essere ammenti all'Adunanza si 
ld nimieno di dieci cadano (Art 17 dello Staguto nociate); quali Azioni 
Vogliono essere depositate! due giorni prima sel Jocale suddetti 








L'ordine del giorno degli egetti he verranno iteviti all'Aspemblea 
‘generile, stato npproralo dal Comitato, direttivo 10 adunanza del 2 





Sorrento ‘ment; dî è il nec 

1 Lettura del verbale dell'ultima Assemblea. 

Lettura della relazione amministeatira del Comitato) Direttivo: 

6 Acnullamentodi N. 1402 Azioni edi N/255 Obbligazioni della Societa 

Ù Lettura della Relazione della Commissione dei. Conti. dello, corso 
Inserelzio 1872. 

‘5! Elezione di N, 3 Consiglieri in surrogazione del ig: conte Paolino 
adi Pollone © del marchese Luigi di Gres), chie scadono dall'ur- 

fico Toso per mici dust iio: desi per posano sbcre sie. 

(i IPherzo cherò il cav. Harune ingegogre Giovanni, 11 quale, 
pet ragione di salate, ha rassegnato prim d'ora le ate dimissioni: 


‘9° Nomiia della Commiesione dei Conti per l'Esercizio 1570. 


























NB: Îa contabilita tutta relativa alla gestione della. Societh por. 
orso Esercizio 1572 travasi depositata nella Kala predetta, ed ogol 
ita può in tutti i giorni e pelle ore d'uftcio: prenderne visione. 

‘Torino, 9 aprile 1871, 

too LA DIREZIONE. 


FERROVIA 'TORINO-CIRIE 


Assemblea Generale Ordinaria. 
(2: Pubbl.) 
Ii Gossiglio dii Amministrazione convoca l'Asemblen generale ‘ordi| 
narin degli Azionisti pel giorgo di anbaio, 17 del prossimo mese 
lai maggio, ud us'ora pomeridiana, in tan sula de palazzo munisie 
| [lle di ‘orido, per deliberate aul seguente 
Ordine del giorno. 
1: Conto consuntivo del 1 
Bilncio presuutivo del 1573: 
2. Nomina di quattro Comsglisri in surrogazione di quelli scadenti 
d'ufizio, 
1 Gomiglieri, scadenti nono: Angonoa, Arcozzi-Masino,, 
Farina © Peyron. 
1 medesimi possono essere elett 
(29 dllo Stato, 1 ignori Azio 
les dovranno, dieci gioroî prima, 
ere della Fafrovia. ila Stazione di o 


























Nb 
















SOCIETA! ANONIMA 
della Ferrovia da Santhià a Biella 





Convocazione dell'adunanza generale ordinaria 
degli Azionisti. 
II Gonsiglio di Amministrazione in sua seduta delli aprile corrente 
ha deliberato di coorocare I algnori Azioni io Aduoanza Generale 
Otdioaria, n (ermini degli arvicoli 21, 27 0 28 degli Statuti uccial 
Sal cloro © del mese. di maggio grasimo cid uefa pome 
[fg lo ubi sila mì primo piano, orta n). Va Alder, cat giù 
Hella camera di Commercio In Torio, 
L'ordine del giorno è il seguente: 
Relazione dell Consiglio di, Amministrazione sulla gestione dell'eroe 
cisio dello scorto anno I672: presentazione del relativi. conti ed 
Approvazione del medesimi e del dividvado. 
jo di Revisione sul Conto 

















ziario dell'eser: 
cizio 1 
3: Nomina di quattro Membri dell Conaîglio di Amministrazione; di 
‘cui tro fa surrogazione di. quelli scadenti in vin ordioiria ed.il 
Quarto la luogo del defunto. anni Bateiata Resti, 
{U mormbri ncadonti 5000 li signori cav. pe Lvesi  uyvocato 
rei lors ud Antoni Bosi osso etere 110) 
1 signori Azionisti sono fura il deposito dei loro, titoli 
Ant all tizio della Direzione della Societ, via Accademia Albi 
tina, N. 9, iaTorino, contro il rilascio del certificato di ammessione 
‘all'adiucanza geaerale. 
A cominciare dal giorno 22 aprile corrente l'Ufizio della Direzione 
riceverai depositi dello Asicni dalle ore 9 alle 1ì aotizeridinne, @ 
dalle © alle 4 pomeridiane. 
Sì raccomanda al signori Azionisti. nt depositare! 
1 Joro titoli, onde forsiare 000 Azioni, quantità necessaria per reoder 
ca 1a prima agimaza, a dell'art. 19 degli Statuti, e con 
Torino, 14 aprite 1873. 
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Aspiranti agli esami per diploma 
DI SEGRETARIO .SOMUNALE 


Il aotalo Zenone 0. E. 
[gal luvga serio d'i 







(tuccossore Ri 











padre , dispensato. per ma- 





Galletti Giuseppe, 


‘corpi morali, 
bo giù della Cosmi (corpi mona ae 
la ata ‘diveziona in On 
Panizza, no 

doxloni preparatoria tecrico-pratiche si dei 
pal prossimo giugno, premo le Pretettare 

















SOCIEÀ BACOLOGICA 


DELL'ALTO PIEMONTE 


CUNEO 
Mandatario Carlo Chiapello 


Sha picontituita pell'ottavo pin amo d'esercizio la Socletà Ba- 
cologica dell'Alto Piemonte, nll'ogie‘to d'imporinre dal 
Gilipyone seme; bachi per gli allevamenti del 1878, 

Le azioni sono da L 500 e anche da l, 400 
tate; ciok: 








bili in due 





Tre quinti a tutto giugno; 
Due quinti a tutto novembre. 


integralmente citro. 1) ice di aprite è accor- 
gui azione di L: 500, 


Pagando l'azi 
unto lo sconto del 6 0j0, ciut Le, 0 per 
6 pes ogat' azione da L. 100; 
ottoreritturi per azioni du 1. 500, che entro il mesa di 
aprilò domendoriono di essere instritui i anrh ‘spedito 

fer ut anao lì Giornale dell'Industria So 

Si accetto 
semplice dî 
L'anticipas 
‘all'atto della 




















on} « uvmero lisno di cartoni; colla 








fa Ditta Carlo Ghiapollo. 
“n Torino alla SUCCURSALE A. Oddone è Gomp., vi 
Guvour, 10, è presso. Golletti, piassa S; Carlo, 








[CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE 


La Ditta G; Baroni, Torino, viù Lagrange, N. 17, 
{nno n rolla cartoni origiuari del Giappone 
di sua importazione di ‘elle due pri 
tintie di Joneslawa-Onhion e Wedda-SLadskiou, 


165 | 













SEME BACHI 


CARTONI ANNUALI VERDI DEL GIAPPONE 
di prim'ordine 
© delle più necreditate provenienze 


Presso OLIVETTI e NI 





AL ia San Maurizio, 





To 


ANTICA SOCIETA’ AGRARIA 


— Piazza Castello, 16, p°2° — Moramento (873 


0 detta Società trovata] ancora dispoi n alcuni scelti Cani 
ine Bachi Originari Giapponesi al presso di L. 30 
euduno, Serivore con lettera raccomatignta nl aouoscritto incaricato 
della spedizione la pirovincia, 


346 G. CAROSIO, gerente. 


Società Bacologica dell'Alto Piemonte 


ndatario CARLO CHIAPELLO 
TTrovasl aucor disponibile una piccola quantità di cartoni 
‘di primissimo ordine nL. 30 presso Ja 


Succursale di LORENZO GOLLETTI 


piazza $. Carlo, accanto nl Caffò Piemonte 
Sovo aperto lo sottoscrizioni per Ia campagna 183.7 

‘entro aprile, ai abbuona LL 30° per ogol nzione da Si 
ig da 100/& forma dallo Statuto, che ni spedince n semipiic ri: 































adria Bucomesale è nocra apri per 1 goa l'Enpoatzione 
‘vani di porcellana e bronzo del Giappone n prezzi Fi: 
dotti del 25 010. P È. dI 








Fabbrica Premiata e Privilegiata & 


CAMINI, CALORIFERI, CUCINE ECONOMICHE 


r'orNENI RELATIVI 


MASSAZZA CARL060. 


CAPIMASTRI 
E FUMISTI MIECCANIOI 
ti ri 






Dili 





Calorifero 








Nuova ScorertA LHimicA 


(non plus ultra) 


DIAMANTI INALTERABILI 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 
ANNUA 

medesimi legati in oro,. comi 

. Fabbrica di Gicielle 










fratelli PANIGMHETTI chincaglieri e bisottieri 
via di Po, N. 10 - TORINO - Portici delia Fiera, N. 22 


GITTÀ DI as TORINO: 


Avviso di necondo incanto. 
@ Pubbl) 


Siani Tn diserzione dl 
pomeridiuzo di martedi 22 
He aoro primo Gt 
Hittamento srienznio di un n 
Fiorai, aftunto sulla Planza de Lella Graz Madre di DIO; 
Nena tra e entre i mumro dl 

sd atto maggiore aumento al tto annuo 





















all plinto dello ctodizioni è vibile nel cirio ufo di Beonomia, 





în 











DI IMMINENTE PUBBLICAZIONE 
TL CONTABILE 


“DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume, di oltre 250 pagine diviso in 
precsduto da una prefazione a norma dei Proprietari e degli 
Aigentizdoricoltori sull'importanza della. Confabililà rurale © 
sl modo con'cui dovrà eseguini ogni scritturazione sui libri. 
I LABRO 1° comprendo i titoli 
dell'inventaro del podere, 
‘Prospetto pir la compilazione del Conto pr 
dei ‘Prodotti! dello Spese del corrente esercizio. 

ILIBRO 2° racchiudo in un sol quadro le pacino jn cui 
si dovrà trascrivare lo giornaliere operazioni © la Cassa. 

I LIBRO 3°, che è il Hibro mastro, rappresenta nelle 
sue varie partite, tutte le operazioni di Carico 0 Scarico, 
di Prodotti © di Spese, desunto dal giornale — i Conti 
dlle Speso generali e speciali dell'Azienda — i Conti 
personali — cd un Prospetto riassuntivo di, tutte le 
partite del Mastro; utile alla formazione: del muovo, In- 
Ventaro ed alla compilazione dei Conti preventivi del 
susseguente Esercizio. 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 
Dirigere le domande alla Tipografia €. Favale e Comp. 
TN TORINO. 


NATALE LANGE auto: #. ‘rorino. 


Magazzini Legnami del Tirolo da lavoro e da castrazione, 
menti ed e gron voro Cemento di Germania; 

Pavimenti di no. — Presi ribaasati, concor: 
renza impossibile. 


FABBRICA PREMIATA "ret scontento 


to, covo altama di coporturo a fe 
2 Pavimenti per fovusse chiese Cappella 
Sale a Cantine. = Tlto della massima solidist. D 
Coinpatiezza e dicrata, 



























































POLVERE MAZADE E DALOZ 


Infallibile per la dintruzione dei così detti Sem 
rafàiggi, Blmito (boic panatere). 

retto della acilia Îiro una, 112 scatola sent. 50 con 
modo di servirieno. Vendesi presto totti i droglie 

Si spéliaco (ranco per tutta l'Italia cootto 

Daponito generale ill'idiriero T. D., 
Gurlo, N: 1; piano: 1°, sotto | portici. 


VERE aa 
ESTRATTO a giornate L'ABRILLE MEDICALI E 


DI PARIGI 


L'Abellle Medicalo di Parigi nella rivista mensile del 
9 mario 1870, parla o meglio aocenna, nia ‘Tela. all'ar- 
nica di Ottavio Galleani di Milano lu questi termioi 
1 GAfpta ola crolli iriminte molte ric constatato 
i voglio ar cenno: Ampilonta alle reni pei dolori Ione 
‘o reumatismi e principalmente nello donne soggette a 
5 tail distueti, con Tencortea, fo tutt i dolori per causa tra 
" Raticu, come sarebbero, distorsioni, contusioni, schino: 
È alamenti; ainicliessa di un'articolazione In segaito nd accor: 
è [voro faticoso, dolori puntorii conta. od intercostai: 
in talia 0 Germanti poi we me fa uo xi 
A incomedi si plodi, civ calli, nocho int 
"della pianta durezza, sudohe pirofuo, ata 
‘ottica del tenaimi pini ome 
% Bammasioni golose ai 
‘ a0lo di acceniare n quelta teln del Galleani, ma proporia nî 
fi Medici ed nì privati; ancho come cerotto nelle modicazioni 




























5 delle ferite. perchò fu provato che que 
* presto, Impedeodo l peobes 


di pe l'uno 


POLVERE PER ACQUA SEDATIVA 





imargitano più 
Indammatorio, MÈ 
dla 














la perdite bianche delle doane, co 
‘od infiammazioni Joeali esterne, 
Per l'uso vedi l'istruzione anne 


ro le contusioni 





Flacone. 





PILLOLE ANTIGONORROICHE 


io veato dovunque e:reso esclusivo nello Cliniche 
Prusulane per combiteta rostamsote le GOnorree ec: 
chie e recent 















me pure contro lo lemcorre delle d0ane, 
istriagimenti. vestrali; difficoltà d'or: 
nare tenza l'uso delle candelatte, ingorghi ;emorecidtri sila 
vescica) ‘6 soutro la Ronella. 


viaggiando 
Her l'uso vedi og 
ono dell ita al'rrica per eni scheda, do 

Framea & domielito. nel Regno, Le 1 20. io Eurch 

Negli Stat Uoiti d'America Ls 2 76. 
‘Gosto d'ogal facove acqua sedativa L. 1.10. Franca a domi: 








cilio nel Regno L: 1,50, Franc 
Uniti l'America. 2 90. 


‘Conto d'ogni sentola pillole antigonorrolche L 2, A_ dom: 
gli ai ego La © 20 10 urp Le 0, agi So Und 
N, B. La farmacia Gallesnt; via Meravigli, 84, Milano, 


‘Europa L. 





LVVAFIANANVANARAFFAVAIAAAAA: 


d'America Li & 
npedinco contro. vaglia postale, frico di porto delmielio: 

‘Ta Torino si vende da Comolli a GandolQ, grossisti, edella 
farmacie Taricco, Ceresolo vin BarhtoLo Taconio: 
Bonzant, ela tuta le pricipali farmacie del Ragno ci 


PARAAAAPARE 180 NAVI 
NUOVA FABBRICA DI PROFUMERIE 


‘AI FIORI D'ITALIA 
carlo Boccardo e Comp. 
Generi sopraffini — Preszi discretlanimi 
Vendita all'ingrosso ed nl dettaglio 
vin Doragronsa, num. 28 e via S. Francesco 
d'Assisi, num. 2, Torino, 











106 DIFFIDAMENTO — Vibiè —NOTIFICANZA 
: on sio ati del gione da 

unciere sottoneritto. addetto alle 
delli To 
ro Luigi ed Alemandro Kolla, 
Fest ini Torino sot ci 
ontgi Getto ptortattoo 
Glapaten gle resident 
era dtd "tomi 
Hier goti dio cron 
FR 
LI Torino 26 aloembre 159; Elenco 
n00 Landin acquistare la proprietà | di tolì prc lecreto "di am 
i tl egosto:ehe apetta alla a: |Gesione LI goteita vato, di a 
Bio ali roi Gama Tei ttaoR a 
Pat presidente dela Con 

Motos gi Last a ante deg a 
Preti dl sto | (s2qu mente del ari 1 
RP: | ‘ori, 10 agile 1878, 
Giadri Paolo us 


Torizo Tip, O; Favale è G, 

















‘ale conlidazione ‘oo può van 
tura perché, que. nego 

cit vamante alla mad 
Elerbara Tacia, le quale copserr 
tottore soî. medccimo 

ioni e 1 fondi sco e 
Eipercio a00 ha potito il Frane 

















ihpello 




















par 





dondi'poni lo quel negorio, 

pnt da lentramesto © ten 
‘Rogito Turvano, 

Barbara vedova Lancia 

Gra maritata Tressoldi: 














